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TORINO, 7. MARZO 1878, 





Il trattato di commercio 


[sta terra ove prima ancora di Adnino 
Smith, illustri sorittori, come Il Verri, 
il Genovesi, il Beccaria, avevano con gran 
copia di dottrina trattate le. più impor. 


vanti variazioni nelle nostre. relazioni 
colla Francia e non possono pertanto es: 
sere indifferenti a ciò che stiamo peri 
istipalare con questa. 


E lo stesso nostre! 


turbnre lo: coscienze, fimentare fra i popoli 

condîe ed odil; di eni ni lusinga di' sppro- 
fittaraî per impedito il cammino del progresso 
(cristiano, per afforznra e stendere In sua do- 
tnfnazione nel mondo. 








remo la stanono di Acqui; per 1a. quelo fl 
Afunicipio di questa città. si é nobbareato ad 
ua parte della maggiore spesa che importa 
tale varinnte, e l'Iimprera ‘ha aderito nì de- 
siderii della’ città stessa. Nòn mancano che 
le approveziini superiori, 18 quali non pos- 


tanti questioni economiche. Presentemente | pratiche colla Francia potranno aortire! 


\ colla Francia. 


sono certo tardare; essendosi ottennto il cone 





Per una singolare combinazione di casi 
trovasi ora tra' oomaiglieri della Corona! 
il pernoraggio medesimo che negoziò nel 
1864 il trattato commerolate colla Fran: 
ola. Si ritenne allora ch le clausole di 
quella convenzione fossero assai più pro: 
ficue ai nostri violni che a noî, tuttavia 
se dobbiamo giudicare dal mirabile svol- 
gimento che prese d'allora in poi il: no- 
stro commercio e specialmente colla Fran- 
cia, con cui barattiamo da 650. milfoni 
di merci all'anno, onde nel novero delle 
potenze siamo relativamente al commer- 
aio con quella nazione la terza per im- 
portanza, siamo inolinati n penzare che 
‘Al postutto sia quella convenzione stata 








mo convinti che il signor Scialota, il 
‘quale sostenne già strenunmente la causa) 
‘della libertà, adoprerà tata la sua ‘jn- 
fiuenza per farla. trionfare nel. fatto e 


ealto più fortunato ns noi procederemo 
d'accordo colla Svizzera, l'Austris e la 
Germania, per far. prevalere, per quanto 
ai potrà, l'applicazione delle dottrine del 


‘agricoltura e, commercio, caldo fautore 
‘del libero scambio è il suo segretario ge- 
neralo Lussatti e tale è sicuramente la 
‘grande maggioranza del Parlamento. Tut- 
tavia non è gaari aperabile che giungano 
‘a persuadere 1 rappresentanti della Fran- 
cia essere la predetta libertà non meno 
‘utile ad una porto contraente che all'al: 
tra, e tutto ciò che si potrà ottenere sarà 
una tollerabile transazione: 

Partendo da punti di vista così diversi] 
le negoziazioni non saranno certamente 





della stessa sua opinione è il tinistro di | libero scambio sullo velleità protezioniste 
‘o gl'interessi fiscali della Francia. 


LA QUISTIONE RELIGIOSA IN ITALIA 





Gi yiene gentilmente cu. cimicata na -let- 
tera ‘à’un distioto personaggio francese, il 
‘quale discorrendo con Un suo compatriota. di 
‘questo gravissimo argomento, esprime apprer- 
enmmenti che ci paiono notevoli e tanto più 
veneudo da un franoese, 
‘sere: conosciuti dal pubblico. 
Col permesso adunque di chi ci 





non {ludegui: d 





comuni» | 









‘« PIù che altrove, qmento spirito lia in Frai 
cia ‘rappresentanti nomerssì ed'attivi; e 86 la 
Francia non ci pon meute, easì potranno, fa- 
‘esndo appello alle copidigie dell'egoiamo, od 
ni farori d'on folso zelo religioso, getturla 
in preda all’anarchia oppure: ad. rina moni 
‘chia senile di preteso diritto divino, la quale, 
‘coutro la volontà della Francis medesima, la 
precipiterà di anovo in.folli imprese, o in di- 
savvénture ancora maggiori di quelle che gia 
fa sostenute, 

“ Cheochè succeda, l’Italia, che da quasi un 
‘secolo accettava con riconoscenza. l'inffniso| 
della Francin che sì consecrava con entusia-| 
sio alla causa del popoli, mon nccettarà più, 
atene certo, l'influsso d'una Francia. mate- 
lista ed utoa, e meno ancora quello d'una 
Francia bigotta! © olericale; = 




















ino di tatti. gli interessati; 


Pavia. — Il Consiglio comunale di quo- 
sta: città hi deliberato di eoncorrete alla sot- 
torcrizione per un montmento si cadoti di 
Mentana, 

Il Ministero trovò che le! sottoscrizioni per 
tin monumento a Napalesne non averano 
‘guificito politico; © devo quindi laselar pss- 
[Sare nnche quasta: Eeco come' si é creato. tn 
Drecndenta pericoloso @ che. può da un me 
mento all'altro essergli opposto. 


Mantova. — Scrivono du questa città 
al Corriere di Milano che in segnito 
sonliui. svvenati ne1l'Orfanotrofo femmini 
Viuiana è pei quali! ue fu già arrestato il di- 
rettore; jl prefetto ha ordinata la chiusura di 
quell’Titituto, 

Padov: 
dova, 




















— Leggesi nel Giornale di Pa- 
in data del:8/ corr. 


Non ne albiamo forse di troppo della pol 








tica pei caff, nei circoli e mui giornali, per- 
ché si deblia farne un tantino! snche in teatro? 

Sembra che uno dei prestigiatori di ieri era 
nou fossa dello stesso parere, giacchè si pere 
‘mise d'ingiuriare groesolanamento a memoria 
‘di Napoleone TIT; ma qualcuno del pubblico 
nia fece pronta ginstizia, e fece bene, Però, 
come se il castigo non gli bastasse, quel si 
note ciò rivolgere. un'apostrofe insolento a 


cato tal. lettera, no pnbblichiamo i segueuti 
estratti 

« Qui in Italia (lo/seriventa trovasi nel ho- 
stro paese) nos ignorasi che oggili è vexzo 
presso certa gonto in Francia d'acenaare l'T- 
talia di tradira la causa della religione, della 
Ohiosa e del papato. Checché se n6 dica, siate 


più. utile che dannosa, quantunque alcune 
industrie speciali abbiano avuto a sof- 
Îrirne. 

Senonchè disgraziatamente per la cansa 
del libero scambio non impera più in 
Francia Napoleone III, che ne era un 


facili. Sarebbe tuttavia pregiudisievole, 
nonchè inutile, l'incocolarsi, poichè 
per un certo lasso di tempo la Francia è 
ancora astretta dalle stipnlazioni del 
trattato conchiuso în Italfa, non: tarderà 
a rinequistare la sua. libertà d'azione, 


LÒ COMPAGNIE ALPINE, 

Tutti sanno come si sia decisa’ Ja forma: 
zione di cosidette Compagnie alpine pet ln di- 
fesa del territorio della patria. Crediamo ‘ine 
teremante pubblicare, a questo riguardo, i se- 
(guenti. ragguagli, 











; certo cho l'Italia è cristiana per le sno tra-| Le Compagnie. alpi (chi glio lo'avesa inîitto, e allora ta ealva 
caldissimo fantore, e gli è invece susce- [onde per lo migliore abbiamo ad adope-| Se" © pagnie: alpino sono 15 ed Tau (Digit, a ria dltito, o allo n 
duto il sig. Thiers, che è tenacissimo|rarei si perchè reputi suo interesse. jl| Soi, per te me teulenze, pel fondo. mele" (ntanza fissa nello segmenti Tncalità, lo quali un yost. © ao 


simo dell'anima. 





, © ch'essa vuol rimanere 


propugnatoro del protezionismo e crede 
inoltro che possa ristorare le finanze na- 
zionali levando gravi diritti sulle mato- 


‘non dilungarsi sovercliiamente dalla li 
‘bertà degli soambîi e nì perobè si strin- 





eristiana, 
«Ma ciò che è pur vero, si 8 che. l'Italiu| 


mmeglio si prestano alla difesa dei valichi al: 
pini, B:rgo Sin Dalmazzo, Demonte, Venasca, 


Il tentro era affollatiesimo, a gli spettatori. 
sedotti dalle. rebosuti. promease del cartello; 
non si napettavano \certamente di sesistoro a 








Fonestrell, Onlx, Sten, Laser, a 
[gano, grazie! al traffico, si strette e nmi:|comprende che la noù si rigenererò, non. di- deri, Asta, RATÙ, | tia impartictnce. 





zio grogge. Queste vieta. dottrine econo. 
miche non vanno sicuramente a versi alla 
Frandia industriale, la quale negli nlti- 
mi anni dell'impero vide! cotanto aumen- 
tata In sna ricchezza, collo svolgimento) 
preso dal commercio: ma in questa ma- 
teria, come in parecchie altre, si reputa 
così necessario il' potere del sig. Thiers 
che non si osa fargli seria opposizione, 
allorohè minacola di ritirarsi se non ne 
sono secondati i voleri. 

Possiamo quindi ritenere che lo istra- 
zioni date al sig.Ozenne, testè giunto a Ro- 
ma, per intavolare le pratiche di un nuovo 
trattato, saranno informate dai principi 
economici del presidente della repubblica | 
francese, Fu egli già incaricato di una 
commissione dello stesso genere a Londra 
© a Brussello e gli venne fatto di strappare 


fazione nella Francia non 





(medesima. 
‘un'inchiesta 


‘sconomiche , salle 


forniti. da en 





nella stipulazione del nuovo trattato. 


(thevoli relazioni, che assicurino ‘la pace 
fra le duo nazioni, quando una potente 
bbe: niente 
lontana dal romperla, od almeno dal te- 
nerci in uno stato di sollecitudine e di 
‘sospetto: poo meno disastroso della guerra 


Si è fatta testò nella nostra. contrada) 
industriale, la quale ha 
‘aparso molta luce sullo ;nostre condizioni 
industrie: le quali 
promettono di attecchiro naturalmente e 
quello le quali non proverebbero: che con 
[mezzi artificiali. Essa è omai al suo ter- 
‘mine, 6 come avremo raccolti tutti i dati 
a potremo collegarli el 
sonfrontarli, ne potremo ricavare. delle 
conelusioni, le. quali ci gioveranno assai 


venterà veramente libera, forte, © rispettato 
ee non in quanto spogliando i priucipii cri- 
stiani di quell'aminasso di devozioni e (di pra- 
‘tiche meschine © nbitudinati (routini2res) che 
Li smatarano, essa ne farà di per sé tina realtà 
positiva miercè l'applicazione diretta dei. prin- 
cipiî medesimi ai costumi, alla vita privata e 
pubblica dell'individuo © della nazione: 

« Gli è per ciò cho gl'Tcaliani hanno -Jot- 
‘tato mon contro il papato di cui venerano 10 
(santa origini, ma contro _il potere temporale, 
di cui combatteranno energicamente ogni ri- 
itantazione, perché quel potere è stato in 0- 
gui tempo dannoso all'Italia © più nucora alla 
dbgultà cristina della Chia © dalla Santa 

le, 


= Volere essere papa e re nello stesso tempo, 
@ volere non essere iu realtà nè l'un nè! 
l'altro. 











u Gli 6 per ciò che;gl'Italiani lottanb: con 


Chiavenna, Sondrio; Domodossola, Edolo, Pieve 
di Cadore © Tolmezzo. 

In linea amministrativa. le Compagnie di- 
'bendono'daî rispettivi distretti militari, è ria 
‘hito ‘a due o più insieme sono poste sotto il 
‘comando dî no maggiore il quale ha presso a 
‘poco lo attribizioni di um comaridanta di corpo, 
© per tutto ciò (che ha attiuenza alla disci 
lina dipende dal comando generale di divi 
‘sione. Le Compagnie in fine ai reclatano în 
massima da matidamenti della vallo stessa ore 
risedono , ed incorporano ed istraiscono anche 
gli nomini di seconda categoria dogli stessi 
mandamenti; © ciò per riguardo alla: missione 
cho ad esse & sdidato. 

Stato le specialità del. terreno ove. stan- 
siano ed ove al csso sarebbero più partico. 
larmente chiamate a combattere, il Ministero 
ha determinato che lo detto compagnie siano 
molto esercitate nell’orientamento, nelle mar- 

ie, nel sernizio di esplorazione o di guide e 

















‘Quando a Dio plaeque, il silenzio furia 
bilito; 8 il prestigiatoro; obbligato dalle Ane 
turità' di P. S., colla mortificazione ch'egli ni 
é voluta, domagdò scusa al pubblico ; quindi 
‘Contiumarono i ginochi, senza il merito del 
‘novità © senza quello della buons esecuzione. 
Roma, 4,— S.A. ji principe Luigi duca 
Pa sieme allo. ma famiglia, è stato 
ricevuto: questa mattina in udienza privata da 
[Sua Sautità. 

Egli è fratello dell’Imperatrico_ d'Austria. 


Viaggia sotto J1 nome di Ludovico de Ro- 
niére, (0) 


ATTI UFFICIALI 


Lu, Gazzetta Ufficiale dal 4 marzo reù 
1. Un regio decreto (v. DXXXI, 
patto inppi.), del 90. gennaio, 1878, che suto: 
nizza la'Società Vetraia Veneto-Trentina!se- 

0, e-no approva lo statuto con 



































9. Nomine e promozioni nel personale 


tro quel farisismo clericale, che, stretto 0s- 


| dipeadente dal ministero d'agricoltara, 6 com- 
servanto delle formo © dello pratiche esteriori 


mercio, hel personalo del ministero della ‘ma- 





in Inghilterra delle concessioni assai im-| Infine; giacchè , se conviane pensare Rell'occupare; difendero ed attaccare posizioni, 








portanti. Per fortuna noi ci. troviamo in 
condizione migliore, poichè dove il trat: 
tato commerolale colla Gran. Bretagna] 
dovevi tosto spirare, Il nostro deve ri- 
3panere in vigore sino al 1° di gennaio! 


dh 1970. 
on una potenza come la Francia non 


sipuò considerare la questione del trat- 
tatò di commercio meramente, dal lato o- 
conomico, Le' idee del libero scambio sono 
gouoralmento ammesso in Italia, in quo- 





(208) (Vedi n. 65) 


APPENDICE 


na 


MENTORE e CALIPSO 





Cariroro XLUI, 


‘seriamente a questa bisogna sin d'ora, 
non siamo ancora incalzati tanto da do- 
ver pretendere una subitanea e forse im-| 
‘matura risoluzione, sarà bene anche con-| 
[certarsi colle altre potenze le quali si 
trovano in condizione analoga alla nostra, 
‘perchè hanno stretto pure delle conven- 
zioni. colla. Francia, che stanno por ces- 
[sare fra pochi anni. Le nostre relazioni 
‘commerciali con esse varierebbero natu- 
talmente se s'introducossero delle rile-! 








— Signor dottoro, disse il questore, la| 
‘cosa è gravissima © delicatissima , e ri- 
‘olifedo la massima prudenza. Io, ché mi 
interesso vivamente: pel trionfo della ve- 
rità, non domando di meglio che adope- 
Tarmi a suo vantaggio in codesto intri- 
(catissimo  viluppo di avvenimenti; ma 
‘desidero da lei una promossa: od è che per 
‘ora non faccia più passo vereno, non tenti 
più nulla finchè io non avrò esperimen- 
tato a mia volta alenmi mezzi. che ho inl 
‘mente, finchè jo non le dica di agiro © 
il come, © finchè io le renda ogni li. 





della religione, si dà aseni poco. pen 
‘quello che ne costitalsce l'essenza; val 
'àiro di cercare innanzi tutto il Regno di Dio 
e della giustizia, per conseguenza di ricono» 
‘cere 6: combal 
il mole, st fat 





medosimo, sarebbe stata un'insigne folli 
‘e lo zio d'Enrico non la fece. 

— Va benissimo! rispose: prometto ciò 
ch'Ella vuole, e manterrò fedelmente. 
Soltanto la pregherei d'un favore in ag- 
giunta. 

— Cho cona? 

— Che la mi volesse cuore di 
cortese, da fisanrmi Il tempo iu cui dovrò 
rimanermi nella pattuita inaziono. 

— Preciso, preciso questo tempo non 
glie lo potrei dire... Lo spero 
ma, com'Ella può immaginarai, incom- 












To tatto cid che vi è opposto, 








tanto, 





sai bre 





ro di 
rato, 


, Der. quanto saute sîeno le 
‘apparenze sotto cai riescano, a nascondersi. 
«Gli è perciò finalmente che gl'Italiani lot-| 
tano contro quello spirito d'orgoglio e di men- 
‘aogua che pervenne ‘a sedurre il Papato me- 
‘simo, ed avendolo proelamato infallibile, si 
lel smo nome e della sua. autorità. per|risussa, 


Sua sli lei rari 
nappatori di fanteria che nella guerra di mon- 
a 

"Te cap Vate ato peas di 
IIRI e eioe 
oiale di ciascuna di emse è destinato alla! 
‘scuola centrale di tiro in Parma per. atten-| 
dervi ad nna speciale istruzione. 

Aequi. — Sappiamo che una jo 
Ae n 
mento i lavori del ramo Cairo-Acqui venne 

Intendiamo parlare della variante | 





n @@@111 





da lei, e di buon passo s'avviò a quella 
volta, 

Un doloroso spettacolo ve lo aspettavi 
Quella mattina medesima la povera donna, 
l'antica ammallatrice di giovani e vecchi, 
(colei la cni bellezza aveva tante passioni 
‘eccitate, In ouî corrazione tanti guai 
‘iuacitati, quella che aveva visto ai suoi 
pioli tanto adorazioni, tanto oro, tante 
viltà e bassezze d'uomini, se. ne moriva 
poco men che sola, abbandonata, senza 
‘tin ‘affetto, quasi senza una pietà intorno 
a confortarla. 











rina e nel. personale giudiziario. 

8. Decreto del ministro. d'agricoltara e 
commercio, in data del 95 gennaio, che’ sta- 
biliace le norme degli esami per gli aspiranti 








‘lla carriera di allievo verifcatore dei pesi e 
delle misure eil programma di essi. 





CRONACA CITTADINA 


< R. Accademia d’agricoltura 
di Torino, — Veverdì 7 corrente. mese 
Alle oro 6 pom nell'anfitestro di chimica di 
Sun Francesco da Paala, avrà Inogo la terta 
conferenza, 1° sulla gelsicoltura, data dal si- 














ella. di Giacomo, la quale ds due giorni 


non aveva più visto il fratello, e vegliava 
‘aspettandolo, col dolore, coll'ansia, colla 
tema cho vi potete immaginare. 

Udendo il: rantolo ed 11 géimicollo della 
inferma, la buona Paolina , malgrado le 
tante ragioni rhe aveva di spasimare per 
‘sè stessa è di non. essere più accessibile 
alle pene altrui, sentiva pur tnttavia uns 
pietà dolorosissima, ed avvertsndo poi che 
nessuno intorno alla morente movovasi 2 
tentare di darle alcun conforto; si venno 








‘perauadendo che l'avevano lasciata sol 








Carlo Gemmati, vinto dall'aspetto aim- 
patico e dai modi cortesi del questore, 
non aveva trovato di meglio che afidarsi 
dn lui completamente, e narrargli da capo 
2 fondo tutto, quello che gli era nccadnto, 
e tutti i fondati suol sospetti cho ora si 
eraro venuti ad aggrappare intorno a 
quel ‘personaggio, che aveva, udito chia- 
‘marai il cavaliere Celtois. 

Il questore, per sua disgrazia , era 
troppo sincero da saper dissimulare Ja 
profonda impressione provata. dalle cose 
espostegli e il suo partecipare alle cre- 








denzo così bone rincalzate di prove dili 


chi gli veniva: parlando; quando il col: 
loquio prese fine, lo zio d'Enrico potè 
accorgerai che iu quel pubblico funzio. 
nario aveva oran\ai un niuto ed un 000- 
peratore all'impres di amascheraro quello 
scellerato 6 di ottenere la doyuts. gio-| 
stizia, 


[cenni ? 


‘nn ‘complesso di interrogazioni. 


‘di ignorarli... Oh! essi sono semplici 


bertà, Mi promette Ella di staro a' misi 


Gemmati, esitando a rispondere, guardò 
Il questore in un certo modo che era tutto 


— Capisco! esolamò sorridendo il que. 
store, Lei vorrebbe conoscere. quali sono 
questi miei mezzi che le accenno, E per| 
ora, invero, bisognerà che la si contenti 





bono su di pe ben altra mille faccende, 
e tutte d'importanza, è me ne possono 
capitare ad ogni momento | dello gravis- 
simo che mi prendano ad un tratto buona 
‘quantità di ore. Sa nulla accade di straor- 
dinerio, un giorno solo mi basterebbi 

‘me, per dar campo alle. circostanze im- 
prevadibili, facciamo il tempo più lungo 
‘e mettiamo due giorni. Dopo domani, al 
‘quest’ora medesima, Ella ripassi qui dal 


timi, © in nessn modo: possono impedire 
‘quegli ulteriori tentativi oh'Ella al ore 
Vuole avere questa fiducia 


‘mò; 








Carlo non ci stette a pensare di molto. 
'T1 respingere un alleato che si presentava 
munito di tanta apparenza di buona voglii 

‘che aveva um potere asconcio all'uopo, 
maggiore di quanto egli sarebbe mai 
stato capace di proourarai, cho era, per 
[cosi dire, nel bel mezzo del campo nemico 














per qualche ragione mi occorresso 


vederla prima, io la farò avvertire. 

SI strinsero In mano come due federati 
ad un patto, © il dottor Carlo si part 

Da più di ventiquattr'ore non aveva! 
visto la Zoe, distratto, impedito da tanti 
‘è si fnnesti avvenimenti che lo avevano 
occupato; în quel momento se no ricordò 
‘6 dolendogli amaramente di aver così 
trasonrato, riguardo quell'infelice, il suo 
dovere di medico, risolte di andar subito 





Dopo quel meraviglioso miglioramento 
che l'aveva posta in grado di parlare 
come fece alla signora Angelica ed al 
dottor Carlo, essa era cascata in un tor- 
Dido sfinimento, che pareva sopore; il cer- 
vello di nuoyo invaso dal sangue, offa- 
iscata come prima l'intelligenza ; non 
‘parlò più, non diè più conno di sen- 
sibilità; la vita solamente si manife 
stava in lei dal rifiato affannoso, e da 
ua rantolo che di quando in quando le| 
suonava in gola, durava parecchi minuti 
‘6 poi sì perdeva In un gemito, La trista 
vecchia che la vegliaya, copertasi, affine 
di ripararsi dal fredào, d'ogni panno che 
le venne fatto di prendere, spogliandone 
barbaramente. anche il letto della mori- 
bonda , dormiva. tranquilla , senza darsi 
un pensiero. al mondo di puro andare 
vedera la giacente, Mu nella sofitta vi- 
[cina non dormiva punto la infelice s0- 











‘onde un grande impulso nel sno bel cnore 
‘di accorrere colà essa stessa, impulso che 
frenavano e la sua timidezza, sohiva come 
era di renderai inopportuna , e l'idea 
che durante la ‘è, . lontananza dalla s0f- 
fitta potesse rientrare l’aspettato fratello. 

Ma vorso il mattino, ad nn più dolo- 
roso lamento dell'ammalata, ad una voce 
più lunga che pareva domandare aiuto , 
[ed a cui nessuno rispose, Paolina non ci 
resse più ‘ed accorse nella soffitta della 
oo. 

La Veronica che dormiva saporitamente, 
‘@ cùi non valevano a svegliare | gomiti 
‘della. morente, si rlscoase all'udir entrare 
‘una persona. estranea dall'uselo del cor- 
ridolo. 

— Eu! gridò levandosi a sedere e fre 
‘gandosi gli occhi. Chi è? Che cosa vo» 
loto? 

(Continua) 








Virtonio Bensezio, 











Spata perla engine Dl nuora ins ie pr aci pu I ; herdonao, per la sua maggiore indipendenza, [progetto di legge cho proroga fino n tutto 

i est " Nesstino so no dà p Oltre l'immenso vantaggio di antiveni î fi i 

| te elit sindeni  grri È a mino venire le |er la priclamazione del priaoipio di nente |giugno 1574 1 termino fiato alla” bicvinia 
Taenne, ed ager zioni; cl paro che é GO || Ala scena 7° Ia. Bianchi-Montallo; sus: | stupitoio Mioutezioi, poteatemelto uscenti [Lek pel Rode gina Ds 











gnor cav. senatore. Giovanni Audiffredi, col 
Segtituto programma: Considerazioni. di eco; 
nomia agraria in genere — Convenienza dil 
conoscere la coltivazione dei gelsi — Modo di 
{er piantagioni di leve gel atua 
eve tempo — Regole canbutiali di buon go- 
verno dei gelvi mediante Te quali sî più giun- 
‘a raddoppiare il jirodotto' della eta in 
i Interease di capitali impiegati 

nt. 











La Direzione. 


La nuova Pinzza d'Armi, — 
Prefgati pubblichitmo + 
Torino, 4 marzo 1673. 
Stinnt,®o sig. Direttore 
della Gazzetta Piemontese , 

Favorito la prima volta dalla $. V. colla 
Suserzione nel N; 99 corrente nima della sua 
Gazzetta del mio articolo riflettente la muova 
Piazza d'Armi, ricorro di atore alle «va geu 
tilezza oude ben voglia rionovarmi il favore 
della ‘inserzione di questo secinido articolo, ele 
@ iio avviso” riflette l'intereese. pubblico che 
ogni sittadizo è obbligato di tmtelare. 

Nel primo mio articolo avora. accennato ni 
gravi inconvenienti abo sarebbero derivati dalia 
formazione della muova Piazza d'Armi nella 
località, presso lo Crocetta, a confotazione 
dell'avviso manifestato da chi opiuava in fa 
vore di tale località, e cnnehiuteva che la lo: 
calità dl porta Susa dovesso preforitsi. 

Tale mio avviso non fa da altri combattuto, 
fa Approvato da quanti. mi conoscevatio, not 
che dalla Ginuta municipale, Ja quale, nella 
prima suictessiva sua deliberazione. deciso che 

lovesse proeeguirsi Ia pratica della eopropris- 
zione dei terreti alla località di porth Suss 
duale pratica ora trovasi in corso, @ presso al 
sto termine, giacché deguì da vari giorni la 
Visita locale per mezzo del periti 'ufiia e 
letti, li quali/fra breve depositeranno la lord 
relazione. 

Ta tale stato di cose non credera dover ri: 
tornare sull'argomento; ma vedendo che gli 
interessati ella località della Crocetta tenta- 
zono nn ‘ultimo colpo onde trarre. l'acqua 
lora molizo, colla, pubblicazione: di un articolo 
nella Gazsetta; del Popolo, numeri 62 e 63, 
mi credo in dovere di replicare, ente vane no 
riesca la parte: che! voloutariamento assunai in 
tale discussione. 

Ta detto articolo è desigunta' per indica. 
gione In configurazione. della. muova Piazza 
d'Armi nella località della Orocetta, quale de: 
siguazione dimostra. che. li cinque' maggiori 
possessori di beni ‘in quella. località, 1 cui 
‘nomi ei ommettono per essere noti, hanno mu 
‘sommo proprio interesse di propugnare la for- 
‘quazione della nuova. Piazza d'Armi in tale 
località, perehò; essi ja \tal modo pervengono 
a rendere: fabbricabili le rimanenti Joro vasto 
Proprietà. che conrenzierebbera la Piazea d'Ar- 
mi © relativi viali, Je quali iu Qifetto, nitro 
mai sarebbero che terreni. di coltivazione a 
campi ed a prati. 

‘Non posso ammettero la verità. dei_ calcoli 
in tale articolo iudicati relativi alla spesa cc-| 
corrente per la formazione della nuora Piazza 



































fatta ‘a prezzo apparentemente "inforiore. a 
quello dei terreni w porta Susa, ‘se venise| 
idonderebbe n graudiesimo loro te 
î tile, per l'esuberaute aumento di prezzo, che 
| Acquisterebbero le rimanenti loro | propristà, 
nella qualo condizione nou ei. trovano li pro: 
Iiirtari dei terreni a porta Susa, nella: quaeì 
totalità eepropriati per intiero di quanto ivi 

possedono, 
i "Ma l'apparente minor. sposa che fareblo 1) 
Municipio in tale località. scomparitebbe at. 
fatto dol minor prezzo che. ricavereble dalla 

















Sopprimersi, e ciò per Je causali già da. me 
‘spiegate nel primo mio articolo, a fronte delle 
quali è uu madornale, errore il preteso van: 
taggio di vendita più accelerata. della mede: 
Gima a prezzi maggiori, esseudo pur sempre 

nconiodisalo vicino! ver gli abitanti l'e 
tes d'ona Piazza d'Armi ju prossimità 
delle fabbriche, massime poi sè queste sono e 
gnorili villi. 

Si pretende che le rai 
niche favoriscano la sce 
Crocetta. 

Per verità ton si saprebbe dove fondaro le 
ragioni estetiche nel tracciamento d'un auwpo 
di Marte; ue queste si, facessero consistero nel: 
l'apertura di grandi viali, nel piantamento ili 
grandiose passeggiate, éese. sarebbero affatto 
contrarie allo costrazione d'una Plaza d'Ar- 
ini che noi deve essere cubregginto, ue sog. 
getta agli inconvenienti di ‘una pubblica pae 
feggiata. 

Le ragioni igieniche poi nou basta ulle- 

nilo, me è d'uopo provarle con. dimostrare 
f iasussiatenza delle fagioniigieniohe già fatte 
valero nel prevedete niticolo ih appoggiu| 
della preferenza a darsi alla località di’ porta 
Susa, 

Tmmaginaria e uon_ seri 
incompatibilità. della; cos 
località di una. Piazza d'Armi, del foro boario 
x fol'ammaszatno, giacché be lupi di pre: 
sentare iaconvenienti, tall recinti rendono, af- 
fatto libero ed indipendente. tutto il Jato del 
ud della nuova Pinza d'Arwi a ports Susa, 























si è In sopposta 

















venlenti che si asorescerellbaro auicora; gi 


‘sendo in'allora molto probabilmente ocenpota 
da fabbriche d'ogus genere la località di porta 
Susa, dovrebbe poi di necessità l'Autorità mi- 
titarò adattarsi ad'avere la Piuzza d'Armi 





vendita dell terreno della Piazzo d'Armi:a|d 


gioni estetiche ediz. 
ta: della località della | 


mea. nella tesse |“ 





località di porta Susa por ln formazione della 
nuova Piazea d’Arnii. 


Avo, 0) Canterrt. 







n Associ; 
‘caporali. soldal 
‘a volersi trovare ‘alla 
'densio: Ferrari, 9, un'ora neime di quella. che 
sarà annunziata ‘per l'arrivo di Sì AR. il 
Duca d'Aosta , onde rocarmì con baudiera € 
riteica alla stazione. 


© Società d'istruzione militare 
‘e di beneficenza della guardia nazio. 
fiale di Torino, — La Direzione avrisa che 
la causa dell'arrivo delle LU. AA. Reali il 
Duca e Ia Duchessa di Aosta, sì è creduto di 
itoruyare l'Accademia che doveva aver luogo 
‘tata Vera 7 corrente al giorno di lanedì 10 
corrente. 
N.B. I biglietti. già. distribuiti varranno 
auelio pella sera di lunedi, 


«Teatri, — Recarsi nd nua primé rap- 
presentazione , 6 di primo ordine, coll'aninia 

to, d'una fanciulla che passa a' nozze, la 
‘quale si ripromette tante belle cose, e nel 
'taso teatrale, ‘di applandire attori e ‘snona- 
tori è provare di punto in bianco delle disil- 
lusioni, non é certamente Ia. cosa: più divertente 
di questo mondo. 

Jeri sera i felici. mortali cla andarono alla 
prima rappresentazione dell'opera Z Lovibari 
‘nl Regio, ehbero la gratietima sorpresa di uù 
'sartellino scritto ‘a nitidissimi caratteri sul 
‘dale si. nonuuziava (che: l'opora andava 
‘scema per miracolo , causa tu'iidisponizione ; 
ion fmprorvisa, del tenore che, per ion far 
rimaudnre nuovamente. lo epottacolo avrebbi 
antato como. meglio gli enrebbo stato possi 
bile. Pazienza 1° Sarà ina oro mea e 
ore. 

My cecò i seguaci li Buglione, cle parlano 
‘li 'odile caempio e di gioia del core, Bravi, 
dtari! un applauso ‘af crociati. coristi! Giun: 
gono a buon punto Pagano, Arvino, Viclinda, 
Giselda e Pirro, Che bella scenà! che 
{nifco finale! Sono tutti. in predù al tremito, 
To dice la poesia di l'emistoole Solera, La voce 










































leli, cioè ‘al clelo del teatro. 





uno all'ovorevole 





ifero. Dunque gl' 


Verga, segretario carissimo, un altro bel 03 
il basso è staneo 6 non può enmiare. 


E due! 


Cosa fa la signora Yiclind 





ciuto @ truce Paguno, 
Brer! clio freddo! 


lo zero. 


indisposto, canta: discritamento: ln 





ia 'Aria, 


tata. 
‘L'ereamita esco dalla cavea è fa le sue 
[guunze perchò non u spunta il nuovo. s0le, 





‘mata pertorza, inebria il pubblico @ lo abita: 
trici dell'Harem colla sua balla voce, Applausi 
' chiamate. 

Benissimo Îl finale, 

All'atto terzo il duetto fra donna e tenore! 
non ha, per la benedetta indinposisione di que- 
sto, l'accoglienza voluta, 

Siamo alla ‘scena 04, ‘cioè al famoso ter-| 
zatto precednto dal famcslssimo @ solo di vio: 
tino. 

L'attenzione si fa intensissima: il cav. Bi 
ti suona € sioua taoto bene che si fa mi 

x giù un dilario di applausi, Si chiama 
Dis © si bissa trionfalmente. Il terzetto è zit: 
tito, Acoidenti ‘alle indieposiioni | 




















meno il canto di Giselda 

della: Biauchi-Montaldo. 
Tutto sommato ; 

chi-Mlontallo idem è l'orchestra come sopra. 


parlaro del tenore e del busso. 
Tn messa io scena quasi inappuntabile. 
Questa sera vi sarà. al Gerbino la 
Fappresehtazione d'una’ commedia, 
iuiova, dell Caetelveochio, intitolata ; 
ine d'un mariti 











È 













iutte all'Osservatorio astronomieo di Torina 
‘ rlefri 9T6 aul Livello del ‘niare, 


6 marzo 1878. 











aut in gradi contesimali) massima < 15,9 
Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notte del 7 + 6,7. 


ROLLETTIN® ASTRONOMICO. 


Potente della Biauchi-Montaldo sile ai sette 


Cosa è questo sel? Sono complimenti che 





‘disposti aumentarono di numero. Misericordia! 





tellino, appicsicalo alla: porta e avelsaci (che 


che non si seute? 
AVRO A rai allo mali eo 
TI primo atto filoce con diver gradi sotto 
‘i secondo, Oronte (llippi Bravia) cl 


(ed hi applausi ed una chiamata, ima contra: 


L'atto 4° brevissimo figge come il lampo, 
e é sompre quello 


cori buonissimi, lo Bian: 


‘Ampettiamo un'altra rappresentazione. per} 


noi 
de] 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICH! 


71/67) pri calma [copert. 








Marchetti Aspanta nota. Calandra, id. 00, di To-| 
rino, possidente — Ohiara Cristina nata. An- 
‘elmi, jd. 74, di Cherasco, benestante — Al: 
bano'‘Antonio, id. 50, di ‘Col Stu. Giovanat; 
braccintito — Jona Salomone, il. 86, di Car: 
tbaguola, sarto — Più 7 minori d'aiil7. 

Nascile dichiarate all’ufizio dello stato civili 

il giorno \6 marzo 1674 
Maschi 11, femmine 10 — Totale 21, 
ere 
LE INONDAZIONI E LE FORESTE. 
E. il ministro d'agricoltura si è or. ora 
iquistato uu vera titolo di heuemerenza co 
‘elegaro apposita, Commissione per isfudiare 
le vere cagioni da cui procedono le inonda: 
rioni, gli aconcendimenti e gli altri disastri di 
‘natura; e proporre il modo di rime- 
(diare ql erescente disordine delle acque, 

Che la inondazioni egli scoscendimenti siano | 
ati dall'abbattimento dalle antiche, (nl- 
pino foreste, è cosa oramai da tutt! ricono- 
'aciuta, 0 non: sard già io cls avrò l'andire:di 
impreudero una dimostrazione. di ciò coî' det- 
taibi della fisica scienza, Solo mi permetterò 
‘li esporre lè osservazioni che n tale: riguardo 
fui in grado di fare parecchie, yolte mentre, 
‘sacciatore alpino, venui frattenuto dalle piog- 
gie lunghi giorni nello alpi Giulie e Cori 
Pi\coen nota come lè acque plnviati, che ca- 
‘dono sulla. periferia di anmoso albero; _sisno 
per Î 415 rattenute dalle foglio. dell'albero 
fatesso (prova né sia che quando si, è aorpresì 
dalla pioggia nella campagna si la: premura 
‘di ripararsi sotto il più viciuo albero), le quali 
‘acque sono poî iu parte assorbite dalle stmo- 
kferiche attrazicuî, e dalle foglie dell'albero 
iedestmo, (ss sì pessono defuite per: ciò aeree 

radici; mentre 4 restanto parte zuinore di case 

‘aoque sgocciolasido lentamente ‘al'uolo vi sì 
interna © dopo averlo reso faconido ai raasoglie 
tiogl'interni serbutoî, bonofii allentatori delle 
fonti. Finalmente l'ultima parte loro, scorrendo 
iu rigognoli sulla. auporfcio del suolo, ‘rag- 
giuuge poi gralntamente il rio in foudo alla 
comvalle, e rimano così evitato l'eccessito:e 
repentino rigonfiamento del medesimo, e quindi 
evitata ancora l'incuduzione. 

Ta cosa corre poi ben diversamente. pello 
aequo pluviali cho precipitano direttamente al 
solo sulle vette, o lungo le chine sprovvista 
‘a denudate di albori. Nou rattenute da questi 
si precipitazio, coll'impeto, procurato dalla 
ripidità della china, ia fondo allo valli @ el 
pressocchè. iatiero. volume'loro, /e tosto. tra- 
sformato in straripanti torrenti. roggiungono 
l'insufficente alveo del fiume, ‘ad ecco Î'ino 
dazione. 























ronò pei le foreste nel purificare l'atmosfera, 
‘aspirando, come ogunn se; i. letali carbonici 
60, el esniando per contro Vil. benefico 
‘sigont; impstiscono ni raggi solari ‘i ssor: 
Lire l'inmidità Jateote mel! suolo , indispensa- 
ilo alin fertilità sun; finalmente. interpone 
‘osi all'impettosità de' venti, contribuison 
‘ad impedire le troppo repentine 
'mosteriche variazioni, 

Quauto agli scoscendimenti ognun può ren- 
dersi sacllmeute porstiaso come le raiici degli 
‘alberi sino potentemente atto bl impodirij. 
Non avnaai che ad osservare ‘per ciò gli ar 
(gini, tanto artificiali che naturali, Tungo e 
'sponia de'torrenti, pressoché tutti. Goronati da 
folte boscaglie, celite ,, perché. intrecciandosi 
‘nel enolo 1a radici-loro, presentino una ‘com: 
fattezza da resistere agli urti, anche: i pia 
tiolenti, delle neque, 

‘Ove il Governo intenda’ affilar Ja cura della 
(propagazione della selvicoltura ai Comuni, do- 
'vrebbe Jargir: premi. © distinzioni, segnata: 
Mento aî proprietari, che avranno ‘imboschite 
o loro alpino proprietà, e ciò & seconda. del 
‘maggior 0 minor ottenuto risultato, 

‘Gli egregi soci del nostri. Olub alpini po. 
trebbero, nella escursioni loro,. rendere si que. 
sto proposito, segnalati servizi. eccltando , 
cossigliando gli alpigiani alla propagazione 
‘delta setvicoltura, intoraggiandoli con premi 
(cut il Governo potrebbe inearicarli di. distri. 
buire ni più meritevoli. 

Finalmento parrebbemi chel miglior modo per 
atilare al riparo dell’ognor crescente disordine 
'del corso delle acque surebbe ansitutto provve- 
'dere, nei titti del possibile, al lcro rettilineo: 
Ciò eetmaniosi sarebbesi per l'avvenire ri. 
parato alle violenti spinte. dall'una all'altra 




















nol volgero del 152, se ben mi rammento la 





‘diante il solo corrispettivo. dell'asufrutto, 
funi 50, dei terreni d'alluvione. 


Mn certannente la sullodata Commissione 
proporrà energici ed acconci provrelimenti, e 


















A_DEI DEPUTATI 
‘Seduta del 5 marzo. 
iisalconte, del Presidento Minmeheri- 
La seduta è aperta allo ore 9 15. 











Si da Jottura del ‘sunto di alcune, petizioni 
concernenti il progetto di legge sulle. corpo» 
(razioni religiuso. 

Macchi propone che vsugano trasmesse 
alla Giuuta incaricata di riferire wa. quel pro- 
getto. 

Massari lieto di trovarmi questa volta 
‘d'accordo coll'on. Macchi, i ‘sssocia alla sua 
proposta. 

Macchi dichiara cho non lia inteso die 
fenilero le petizioni presentata; soltanto ne hu 
[ohieato la, trasmissione alla Giunta,. seconito 
la consuetudine della Camera; la Giunta poi 
(deciderà sl merito delle. medesinie, 

Il rinvio alla Giunta è ammesso. 

Pres: comunica i verbali della Giunta per| 
lo elezioni, relativi alle elezioni soguenti: 

Borgo n Mozenuo, eletto Puccini; 

Roma (5 collegio), eletto Sermonetà; 

Verona, eletto Giauini: 

‘80no eonvali 

Del Giudice chiede che venga dicila: 
rato d'irgonza il progetto renntato dell'on; 
Cairoli ed altri per Ja riforma, della leggo e 
lettorae; non dubita: cho tutti sì associerammo 
nel riconoscerno ln necessità. 

L'urgenza é dichiarato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
'acussione ant ‘irogetto di legge per il riordi: 
iumento dell'esorcito e'dei servizi dipendenti 
‘dall'Amministrazione della guo 

Merizzi deplora lo speso che da mol 
ii si fan per l'esercito è che sempre rio- 
ficono inefficaci a riordinario ed a rassodarlo. 

Approra la conservazione dei vulontari di 
‘ii ammo, perchè con quest'istitizione si resti- 
nea presto melt‘ g'ovani alle famiglie; è 
Hi procurano jusiente' Lioni otto-ufficiali. 

Considera il progetto dal Iato fiuanziario, 
‘80 istitucado (lei confronti nici. della 
‘gierra degli altri pesi, trova il progetto 
molto iuferiore ai medesimi 

Si dive che bisozna ependero molto po 
sercito, e poi sì. finisce collo spendera insufi: 

cutemente; insiste sulla. neocasità di spene 
[dere molto © a tempo. 

È efayorevole. in generale al progetto, ne 
tipprova il concetto, e confida (che rinnoverà 
‘seriamente l'esercito. 

Farini prende n cosfatare le osservazioni 
del preopinante, 

D'Ayal@ fa considerazioni cd appunti go- 
erali. 

Palnsciano (iscorre sull' ordinamento 
(del Corpo ssnitario militare, Estendesi sugli 
‘esempi © fntti delle ultime ‘guerre. nei vari 
paesi per dimostrare la necensità dei diversi 
‘niglioramenti, ‘insistendo. per l'aumento. del 









































abolizione del gradi mi- 
nitari met sanitarie. 


Ricotti glifa alcune risposte, esprimendo 
4 suoi intendimenti iutorno 2 taluni provvedi» 
met. 

Corte fa un'interrogazione circa i verdetti 
prouttuciati ‘a Palermo, e, deplorandoli ‘alt 
mecte, chiede nl ministro se sla il caso.li 
‘prendere provvedimenti legislativi o altri. 

Defalco esponendo i fatti cho lamenta, 
pufo vivainente, fu delle dichiarazioni. 

Scrivono da Roma cho il Ministro. dell 
‘terno: la deliborato le seguenti. mutazioni nel 
‘Personale delle prefetture del Regno, le quali 
vedranno tra brove In luco nella Guesetta U/ 
ficiate. t 

Il vev, Soliuss, prefetto ‘n Foggia,, è tra. 
ferito nella: stessa: qualità a. Bergamo. 

Il comm, Berti, già questore li Roma, va 
refetto a Belluvo, ed il cav. Paladini, pre 
fetto di questa, proviucia, è trasferito in quella 
prossima di ‘Treviso, 

Il cav. Botteoni, prefetto della città ‘6 pro 
vincin di Treviso, è trasferito n Foggin. 

Per qualche tempo non vi sarauno altri mu: 
tamenti nol parsonale dello prefetture, 




















Lo stato di salute dell'on, 
disperato del tutto. 


Lambruschini è 


Ci sorivono da Roma: 

Teri l'altro ebbe luogo in Rome un''adu 
nanna dei più ferventi repubblicani. Venne 
deliberato d’inviare un indirizzo di simpatia 
‘e di fratellanza alla Repubblica spagnuola, 





Leggesi nella Gazzetta di Mantova in data 
dela: 


Credinmo di. sapore chie forse mercoledi, 5 
(corr., avrà Juogo la visita. di collaudo e la 
‘Goisegni. del trosio ferroviurio dalla stazione 








Ta questa Commissione rappresentano il: Gu- 





che, dopo gii accordì stabiliti fra ì’Inghil 








L'attuazione del nuovo treno internazionale 








Lrggiamo nel Presente di Parma : 
«Le ulteriori e bena acoortata, notizie che 
‘si hanvo intorno ai disastri nccentementa av- 
‘venni vel distretti di Bobbio © di Ottone , 
sono; queste : 1 
= Ponte è fratato! tutto : ‘andarani salve la 

persone, ma non la derrato. 

% Corbensaosi non ba. perduto che poche ase; î 
me le restanti prestano mal fido ricetto agli 
‘abitatori, minacciando esse pure di cssere tra» 
volto nella frana, 

a Sami rimase intatto. 

ui Questi villaggi sono. gel comune di Pre: 
(gola, nisudomento di Bobbio. 1 fabbricati! ane 
'durono fino al greto torrenziale del Lavagnone, 
ove si formò un lago. 

« Nel distretto di Ottone si limenta la pere 
dita totale dol villaggio di Campi-Mofine e dî 
‘quello di Dose fiferiore; Dove superiore mon 
calate più che iu parte, — è dubbio cho siano 
fratiati Varo, Logunno e Falbrica, 

Alti villaggi fronò distratti; nei vicini 
dintretti, como Torrio nel Piacentino, Ceute- 
rossi ia ‘quel di Cabella 0 Schifera iu quell di 
(Torriglia, 

4 Bobbio furmo destinati al sollievo dei 
danneggiati dalle frane i prodotti! di. diverse 
[serate da allo. 














Un dispaceio da Rio Janeiro, in data del 6 
febbraio, ci informa della prolnbilità cho a 
Rio della Plata venga auimnentà a 95 giorni 
la quarantenni por le provenienze da Rio'e 
fora'anco, di oliadaro uddirittura. i porti di 
Montevidso 0 di Buonos-Agres a tutti i basti- 
menti. provenieuti dal Brasile. 

di Trieste: 

— Veuno ecoperta una gran 
diusa. truffe. comes da ‘du American, m 
Ilante cambiali false (uarlisi di 400,000 lire 
sterno), clio marabbsro stato scontato presso 
la Banco d'Inghilterra. 


t 








Dal Oittadino: 
Contantinopoli, 9, — A: cagione! degli at- 
triti cloriceli bulgari, la: Porta prevido dolle 
disposizioni militari, ‘Ia Schumla si forsua un 
‘campo fortificato, 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gasecita Piemontese 
Roma, 6 marzo. 


CAMBRA DEI DEPUTATI 


Tl Comitato approva senza contestazione il 

















‘di Roma per il rinnovamento dello jsci 
ipoteca: 

‘Quindi si riprende la ‘iliscussione generalo 
‘del progetto di leggo por l'istituzione: di una 
(Corte di Cassazione unica per tutto il Regno, 
Mancini termina il sno discorso cominciato 
‘una sesta Iello scorso feblrato iu voste- 
[gno della proposta ministeriale. 

Constata il consenso generale circa la ne- 
essità dell’istituzione di unh Corte suprema 
‘gindis 6 l'adesione quasi generale alle 
‘attribuzioni cho essa dovrebbe avere; ciò stante, 
resta soltanto ad esaminare se al disottu di tale 
(Corte suprema si debbano _inatituiro altri tri- 
‘bumali spe 
‘giudizi, ebbi 
Egli esamina il problima sotto i suoî vari 
aspetti © conchiùde non csservene. alcuna ne- 
cessità od opportunità. Riconosco però. IL op- ‘ 
'bortunità di ‘adottare temperamenti per pra 
sare dall'attuale sistema & quello propisto, e 
ropone che si deliberi l'adozione di una Corte 
[suprema con attribuzione di decilere. mtoruo 
alle incompetenze di nullità, alle egenziali 
violazioni di legge ed errori di purg to, 
[ai conflitti © disciplina dell'ordine gifiiziurio, 
Propone inoltre di dare incarico alle Giunta 
[di formulare temperamenti reputati i vententi 
‘nel periodo necessario di trasmissioni tra lo 
‘tusttro Corti attuali di cassazione! 6 |a. Cs 
[sazione unica. 

Javita inoltre ln Giunta di stùditro sopra, 
lla convenienza di introdurre na gadizio di 
revisione lopo quello d'appello @ cunlora 6 
'ammettu la convenienza, di fermolare 16 dispo} 
[staioni occorrenti, ti 
Mari risponde confututido gli argomenti 
‘svolti’ dall'on. Mancini in sostegni el pro- 
[getto miniteriale cho ogll persiste) a reepin= 


zioni 






































Ù ù Y o;5| 7,0) esltex01)|catma [n p.n. sponda, priacipalo cagione, questa, della rot- [5018 3 ‘gere malgrado i temperamenti che fsì vosrob- 
Non posso credere che l'Autorità militare 3, argini, e riva: MASERA si i 
marte ito di avea lo Piazza d'Armi nell Eu ar i lega n ita 
lc lella Crocetta, giacchè. avrebbe 1) lavati SIETE 5 5 corfeate. trovossi riunita presso Como ito è rinviato a sabato. 
Sensi incrementi. ole deo premio quia] "o00+194 00] G018t2I1S O der | ll'esadive dell'ano 1650 seri alcol i Cogiesone ‘iteruzionlo escictta di (=== 
‘che deva dismettero, predoni dali fabbrica» | po: articoli su questo argomento che ll sig. {DI-|ieterminare li punto di couginzione della | GORRIERE DEL MATTINO 
ione. che in conto el esta aliis. incon | 200,4.+140| 05 sale ou a: Ke. rire dl Diritto cl la gentilezza d'Is. foca Camerata nl ciano miste] SO 
como! strazione tnilitare 10 ico. E ri = 
d'ogni genere a cui essa è destiuata, incon-|9 P°®- Pa Re o il n 


La Deputazione provinciale, for} stratr- 


| 781/0/418,5 5.9] 59/16001'lcalma lver. SOT SRR italiano È sigu n N ia 

6, atteso lInernadimesto di ori alato |g nas | ata uno Sovità di captalisti estari evesio|v'atgla è Ie Gao, delhatta Italo i pr |dinariawento convocato in via d'urgenza, 1, 
del'aud che tuali pi ncorgo, per cui fra al-|' Fem| chi proposto al Goveruo Sardo, di rettilinenre il | minantere Mi il Ge veti "ha deliberato di recari oggi in covpo ad 

cuni ‘anni si dovrebbe movamente truiportara| 78,%|+11,8"/7,11 79|16*20"E d. leer. loorao del Po, Inugo l'intiero suo domini Prelentoto dui aigiori Koller © Foti, |incontraro S.A. R. il Duca d’Avsta cà 

in'altra località la nuova Piosza.d'Armi, ed es-| Tenperatara estrema al{ cinima + 7.6 î frosentato dai signori Koller è Forni, : 





jngusta famiglia al confino delle, provin- 
cia in Bardonecchia e di estendere invito 
all'intiero Consiglio provinciale di unirsi 





ì fila regione Valdooco ‘o Vanchiglia, cha cs: 
Piutantito ora ebbe a rifutare 

Che 10 2 questi gravi inconvenienti che pre- 
senta la Iccatità della Crocetta per la nuova) 
Piazta d'Armi, si aggiuagono tatti gli alti 
gia indicati mel primo articolo, che’ no si 
Elhpero combattere. non vba dubbio che nella 
Atttorita militare ai troverebbe na gravitimo 
Satacolo ed una serla opposizione ‘al camtio 
delle località da cosa giù accettata con quella 
della Crocetta: 

Per tutti questi princi 
fermo nel mio voto giù 


terra, la Francia © l'Italia , pareva dovesse 
‘avere immediato eletto , sappiamo cho avrà 
‘ora invece. a soffrire un instteso ritardo, a-| 
‘rendo il. Governo della repubblica. deliberato] 
‘da ultimo:di presentare all'Assem?;lea il pro- 
‘getto di legge par casere autorizzato a que- 
sto nuovo servizi!) che implica. alcane modifi. 
azioni. ni trattiiti postali intersinzionali , già 
toncordate fra lo rispettivo nmminiatrazioni 
delle poste. (A'onifore delle atrade ferrate). 


‘ad essa nella patriotica dimostrazione di 
affetto verso l'amato Prinotjxo, 


Conetttadini | 
‘Amedeo di Sayola, il giovane principe 
‘eni la cittadinanza torinese porta la più 
‘amorevole devozione ,, torna fra noi colla 
augusta principessa Vittoria e coi prin- 
cipi loro figli. 
T cuori nostri Lo  accomiatarono con 


‘faranno, non è dubbio, dal Governo senza în- 
‘dugi mandati ad effetto; altrimenti mddio a: 
bertoso suolo Jombado, feraco agro Bolognese 
‘uddio, giacchè, a meno che. il dio. Pluvio_ si 
‘degni restringere un po' Verifizio della sua 
tre, în un avvenire non tanto lontano re 
'drannosi. sostituiti ni caci lodigiani e alle 
mortadello di Bologna i prodotti delle paitid 
‘di Comacchio, voglio dire le anguille. 
FenkMco DI BELLEGANDI, 

ta 





(Zempo mediodi Roma), — 8 marzo 1873, 
ore 6 47 — Passaggi 
nl meridiano, are 18 90 — Tramenta 6.14 
Nascore dolla Luma 0/95 sera, 
Passaggio nl meridiane, ere 8 30 sera 
Trsinonte, ore 4 9 matt, 
Giorzo della Luna 107, 

















Morti dichiarati all'uffiio dello stato civile 
Stra a 

'errero Dumenico, d'anni #4, 
atei paso Sui i Albe, sario 





motivi Îo rimango 
«830 .in favore della 


















































trepido orgoglio. e ni commossero ud 
done 1 clmenti, nel quali mostrò pari 
l'aspettazione l'eroismo e. la saggezza. 
Ora lo risaluteranno con palpito più Mi 
bero e trangufilo, vedendolo restituito 
alla Patti ed all’affotto nostro, affetto 
di popolo che. l'Augusta Can Sabauda 
ha ognora'nobilmente meritato, ed ognora. 
Ieslmento ricambiato. 

Dal palazzo muicipale, ati mnreo 1878: 

Il Sindaco 

FP. Rigxos. 

PE 

N Principe Amedeo giungerà 
qui ‘oggi in Torino alle ore 
5.56 mi 
e: 

















Gi serivono: 
‘Roma, 6 marzo (mattina). 

Ln disonssione generale della legge 
‘sull'ordinamento dell'esercito procedo si 
za un gran calore. Mancano gli. nomini 
più competenti dal lato teenico; ?l Lul 
Marmora so ne sta a Firenze; il Vianell, 
H Cosens © il Brignone sono passati al 
Senato. Gli oratori clie ne discorrono 
non hanno una giande autorità morale; 
quindi i loro colleghi, che poco s'inten- 
dono di inaterle militari, li ascoltano vo. 
lentieri, ma senza. mostrarsi ‘appassionati 
per. le loro parole. 

Oggi questa discussione generale (sarà 
chiusa, o puro probabile che: nella pur- 
ticolare si procsîa sollecitmmente,  poi- 
cliè‘a quello che lio: udito) dire da patec: 
chi doputati, pochissimi sono. scritti su 
gli artioli. 

Teri sera atrivotono)n Roma parecchi 
deputati; stamane n'è aspettato nu buon 
numero, è massimo dalla ‘'oscana, per 
1a questione della Cassazione, cho questa 
mattiun sar sa nelle seduta del Co- 
mitato pr 20 risoluta. Domani 
mattina giangoravno altri loro colleghi; 
chè 0% Inogo a eredore che alla vo: 
tazione, a serutinio segreto, sovrabbondi 
il numero legale, 

Ormai lo voci di erial ministeriale simo 
svanito affatto, Non è già che ai creda 
forte il Gabinetto; tutt'altro; sono per- 
suasi. della ene grande debolezza; lo 
stesso corrispondente (7?) della Perseve- 
ranza, lo (confessa; è tutto. diro per un 
uomo politico, solito » cantare inni’ al 
potere. Cho anzi lo voci corse hanno a- 
vato appnuto radice in questa aîtuazione 
affatto presarla dol Ministero. 

Mu, dopo averci: pensato mn po' su, 0» 
gutino #'è persnnso che il Ministero, nelle 
condizioni attuali, alla vigilia di voti de- 
cisivi, nou può; chs ritirarsi tatto, 0 te 
stare tal quale; attendendo, il giudizio 
del Parlamento. 

Il sig. Ozenne ebbe già una conferenza 
‘col ministro Castagnola ‘ed’ un'altra col 
minîstco Sella, Mi dicono che ieri sin 
stato ricevato dal Visconti-Venosta, testé 
tornato da Milano. Siano appona al prin- 
cipio delle trattativo, e queste vogliono 
durare un bel pezzo. 

Il progetto della Commissione. del 
‘trenta sì può dir passato all'Assemblea 
francese, e con notevole. maggioranza. 
Tl che ussoda fl potere nelle mani del 






































temporanea, utilo alla Francia ed a noi. 
Ma tornerà poco gradita al Vaticano; il 
‘quule sperava assai in ins rottura tra 
ls Commissione ed il signor Thiers. È 
‘in altro diatuganno per la Corte papale, 
la quale passa.i suoi giorni pascendosi 
illusioni. 

Qui paro abbandonato il pensiero della 
nostra ‘guardia nazionale di muuvere in- 
(contro al Duca ed alla Duchessa d'Aosta, 
1 quali d'altronde. debbono aver manife- 
stato il delicato desiderio che il loro ri- 
torno non fosse l'oggetto di rumorose di- 
mostrazioni. Al oguî modo saranno i 
benvennti in Tialia, 6 troveranno sul 
‘nostro suolo lieta ed onesta accoglienza. 

Fr. 





La Giunta! d'inchiesta  parlameutara; sulle 
'eatse delle ultime rotte del Po si è quest'oggi 
(8) cuatitnita nomiasndo presidonto l'onore? 
‘deputato Depretis a segretario l'on. doputato 
Camnlini, 

1l deputato Baccelli è atato nominato relà- 
tore del progetto di legge por aumento di al: 
‘ouni funzionari giudiziori presso Corti di u} 
pello @ Tribunali. 

Per il progetto di ‘logge: relativo ad nun 
meggiora sptsa per la prosecuzione dei lavori 
nell'arsenalo militare marittimo di Spezia venne 
‘nominato relatore il dep. D'Aste. 








Il 5 corr, si è rdunato, sotto la presidenza | 
‘del ininistro d'agricoltura, iiturtria e com 
‘morsio, il Comitato per l'Esposizione di Vienna. 

n preso ad escmo lt commnicazioni giunte 
‘la Vienta intorno a diversi argomenti che ri- 
‘guardauo lo bello arti, il collocamento’ degli 
'oggutti ed altro. 

‘Rispotto alla omina dei giurati, il presi 
(dente ha: proposto che stà;sottomesso alia Com- 
ne-realo il progetto di lusciare al'Go- 
vorno la nomina dî un metà dei giurati, e 
per l'altra motà di dar facoltà (allo, Giunte 
‘special riunite in consorzio per regioni ed in 
(htoporzione degli espositori, di progedero ‘lla 
scelta, rimanendo però a carico dei corpi elet: 
tivi le spese occorreuti. 

II Cosnitato ha accolto all'asaniiità la pro- 
‘pista; Per quanto riguarda le belle arti, è 

‘o di avviso che la nomina del rispettivi 
(giura. debba, essera per jutiero devoluta al 
Governo, il: quale aepporta le spese. d'invio; 
collocamento e cio dugli oggetti. 

Ta Commissione sente sera convocata. pel 
‘giotmo 17 del cort:nto nere. 




















Il duca di Dalecerlia; ti cui un telegramma | 
‘di Stoccolma ci ha anemoziata la morte, è il 
principe Angusto, fratelli: dell Re'di Svezia 
Oscar It. 

Egli era nato il 22 agosto 1831 ed aveva 
'epcsato il 16 aprile 1664 ls principessa Te- 
resa, figlia del fu Edoardo, duca di Sassonia- 
'Altenburgo. 





FRENCIA. 

Il discorso; del sig. Thiera, dios il Journal! 

è în più chiara © la pîù sincera 
esposizione che far si potesse della situazione 
politicn oteata alla Fraucin d’oggili dalla 
forza dello cose. Nell'asseluta impossibilità di 
costituire nl momento, colla Camera attuato, 
‘um Governo definitivo, monarehico!0 repubblica, 
‘non vi ha che un partito da prendere, 
il Thiere, ‘quello cioè di mantenere lo statu 
quo, o rimanor fermi în: quel patto di Bor- 
dea, patto! così elastico che lo, stesso Mes- 
anggio del Presidente vi può star dentro senza 











l'Assemblea nazionale avrà terminato l'opera 
per la quale fu eletta: 

Ma questo provvisorio porta. nn momo che 
non gli sì può togliere, quello di Repubblica; 
© questa sola circostanza. che la repubblica e- 
(siate di nome e di fatto, cl'ensa è il Goremo 
legalo del passe, unanimemente riconosciuto ed 
‘abbiùito nell'interno, rispettato all'estoro, al 
punto che il su0 illustre capo è sceltoVapon- 
talenmente come arbitro d'una vertenza im- 
ternazionale, da due Governi monarekici 
‘stu/sola cirocstanza dà el provvisorio d'oggi 
‘tn carattere tutto. epeciale che non si era 
peranco incontrato nei Governi efimeri. e. trav: 
(sitoti obe seyarano 1a caduta. d'un regime e 
la scelta d'un altro, 

È un privrisurio che tende ogni giorno a 
‘@iventar defuitivo senza che per questo sì 
debba mazicare ail alcuno) degl'impegni reci 
proci più volte rinnovati, nè ‘sì voglia ricor- 
tore ugl'intrighi, allo defeaini, a' tradimenti. 

uu'organizzazione dei poteri pubblici che 
‘gui giorno si va_ puro moilifiando, |comple- 
tatidasi, rassolandosi. col prendere; ‘lo. condi- 
‘zioni di durata. indispensibili ad ogni Gi- 
‘verno. 
Ed a ciò appurito tende il progetto di legge 
‘lella Commissione dei "Trenta, che; dn può 
maacare ii essero approvato, malgrado le varie 
opposizioni. Tu esso il paose' troverà un ele: 
mento di filucia, di stabilità che manca alla 
organizzazione attuale, un pegno certo che iì 
periodo di trausizione duranta il. qualo dovrà 
operarsi la trasmissione dei poteri trascorrerà 
‘senza: pericoli nè disordini, malgrado i sinistri 
preseutimenti del guardasigilli. 


| DISPAGCI ELETTA 


(AGENZIA STETAM} 

Madrid, 5 marzo (sera), 
Madria è tranquilla, 
Il (Governo è aconfitto în tatti gli uf: 
fizi della Camera, ‘Tutti i commissari ‘e- 
letti sono; ostili al progetto di sospensione | 





























partiti. resa inevitabilo fio al momento iù cui[10 feriti. Sopravvonute lo truppe. fede- 


tali, la milizia fa costretta a ritirarsi. 
Foma, 8 mario, 

Camera, dei deputati — Discussione sul rior- 
di amento ‘dell'esercito. 

‘anolini considera Il progetto come tratsi- 
forio. Chiede la presentazione di nno defi. 
—ivo, dopo l'applicazione di. quello muovo sa) 
tesiutamiento, per comprendere tutze \lo_ forse 
dell'esercito permanente © lo milizio mobili. 

TI relatore Corto rispondo ai vari oratori, 
piegando il concetto della leggo o. difenden* 

Sucoedono repliche di: Pavale, Farint e Me- 
rizni ciren la spesa porteta dalla legge. 

Berlino, 6 morso. 

La Comera dei deputati. approvò con 
202 voti contro 123 l'abolizione dell'im: 
posta sui giornali, benshé i ministré del: 
terno e delle finanze abbiano dichiarato Ia 
necessità di mantenere quest'imposta, n- 
‘olè porransi in esecuzione i progetti di 
riforma delle imposto. 

Versailles, 6 marzo. 

L'Amsembiea approvò l'articolo 9°, re- 
lativo al vefo sospensivo, con 480" voti 
‘éontro 142. 














Pest, 6 marzo. 

Camera — Rispondendo nd un'inter: 
ellanza, il ministro degli Zonneds distel 
[sha è pronto l'armamento degli Honveda, 
‘6 nel caso di mobilizzazione, perfetta 
‘mente assicurato, Provvidesi a tutte le 
Ssigenze. 


Il ministro della guerra. dell'impero l'una distrazione, l'i 


provvide a tutto il necessario per una ra- 
pida mobilizzazione. L'artiglieria ed ii 
(genio sono chiamati a' combattere a fianco 
degli Honveds che sono. designati. (Vivi 
applausi). È 


Lovdia, 7 me 





‘donne © sospett 








CRONACA NERA 
pesi 

Teri verso; lo 10 nat, il tiatore Ugo, Dau- 
[mas, d'anni 64, di Lione, suicidavasi nella 
(propria abitazione, sita sal corso S. Mamrizio,, 
acarfenadosi ‘ui colpo di revolver sotto! JE 
mento, 

— Un sodicentesi Gi... Li.., negoziante, da 
Tione, dopo essoro stato. capitato In ‘acorea 
notte | ‘all'albergatore. deî Tre Galli in via 
Bellezia, fuggiva stamane di buoniisimia ora 
portando seco un lenzuolo del valore ii. 10 

— Une donna ssonosoftita col prvtesto di 
Voler comprase. bicehieri ()) a'introtisse 
na casa, iu via Roma, custodita per comb 
Bazione ila nu-ragazzino di 6 sa, #d esportò 
'Riversi oggetti di restiario per l'ammontaro 
di D, 20. Alla Jarga da ‘qrieati ‘compratori. 

— Gli arrestati! furono 518. Zen cui. molte 
forti. 














FATTI DIVERSI 
ge 
Bailo di pazze a Parigi. — Fri 
Valli tsclorati obe furono doti ju occasione 
del martedì, grasso, il più curioso di tutti è 
“quello chè stbo luogo \alla ‘Sal pétriàre (ipo: 
dato doi panzi). 
La Salpîtriére. racchivdo,; fra d sof nome» 
fcorerati,, un: numero ‘nssai considererolo 
[di pazzo, e per proserare a; quelle sventnrate. 
‘atimibistrazionie paterna di 





ro 








[quatto stabilimento dà di tempo in tempo dello. 
'soîrdea musicali 0' danzanti. 


Molto tempo prima. del giorno: prefisso: per 
lo soirico, quelle povere donne si preoconpano 


Mel costume che vestiranno sin que'll'copasiane 


Alla Camera dei Comuni Il Mill sulla [Si OEtniszsno dello aartoris ‘e.ai vedono lo 


Università d'Irlanda trova. grande oppo- 








ill non passerà. 

Parigi, 6 marzo. 
Thiera presiedette il Consiglio dei mi- 
niatri, e diede parecolijo udienze. Assi. 


pazzo preparare ed orare-qualo an: costume 

ione: Prenile consistenza la voce che j1|\1î marchesa, quale ua' costume, di' andalusa, 
altre dei costumi da uomo per. quello danza 

trici che devon 

'escitso; da que 





rappresentare il sesso virile, 
feste, 
La varletà di quei, costumi è curicalssima. 









‘delle sedute. L'Assemblea continua a di 
‘acutere l'abolizione della schiavità. 
Assiourasi che, malgrado l'opinione c0h- 
traria di Salmeron © Cintelar, il Governo 
decise di non ritirarei dinanzi ul voto 
ostile degli uffici, ma di attendere la 
presentazione del rapporto, per vedere st 
deve ritirarsi ‘o soioglioro l'Asscbloa. 








aterà ‘stasera al solito ricevimento, 

Arnim andò ieri a congratularsi con 
Thiera pel discorso di martedi. 

I Journal Officiel anvunzia che il Go- 
verno ricevette un dispaccio! da Yukoawa 
del 24 febbraio annunzianto chie 
verno giapponese abrogi, gli editti contro 
la religione cristiana e porrà jn libertà 


il Go- 





Madrid, 6 marzo: 
Dispaccio, ufficiale. — Sono, assoluta- 
‘mente false le notizie date dal Messager 
de Paris di una battaglia ‘ad Irun, e 
dell’intenzione: del Governo spagunolo di 
olfvire la dittatnra & Serrano. 
Vienna, 6 marzo. 

Camera! dei deputati. — Nella discus. 
‘sione sulla riforma elettorale, i Polaochi 
‘dichiarano che non sono autorizzati a 
partecipare a questa discussione , ed ab- 
bandonazio la sala 

Il relatore Herloot constata, tra i fra: 
gorosi applausi | della Camera, è gloricsi 
meriti dell’imperatoro, che sarà benedetto 
dallo future generazioni come terzo nella 
herio dei grandi monarchi elfo elevarono 
la potenza dell'Austria, 

Il progetto della riforma è approvato, 
senza discussione, con 120 Voti sopra 192 











i eristiani col 
editti. 

La Liberté pubblica un telegramma dal 
Madrid che dice : La situazione è assai 
tesa, 

Il Ministero pensava ad una transa- 


nel 





1870 da questi 


‘zione, ma trovasi fuori della Camera sotto |e# Place per lo quadriglie è la cor 
Il loro orecchio attento seguiva il tompo con 
"ama regolarità. straordinaria; 


ininacoicse pressioni. Gridasi dappertutto: 
Abbasso i radicati! Vogliamo un governo 
repibblicano puro. 

L'attitudino del volontari rende impro- 
babilo ogni transazione. La città è agi- 
tatissima. Le leghe dei quartieri si or- 
ganizzano. La lotta può scoppiate. ogni| 
istante fra borghesi e volontari, 

Madrid, 6 marzo. 

‘A Velez ed. a Ilalaga i carlisti com- 








votanti. 
Parigi, 8 marzo. 
Thiera, completamente ristabilito, ns 
tette iersora al ricevimerito nei saloni 
della Presidenza. Levossi stamane alle 
ore, come al solito. 
Nuotd- York, 6 marzo: 
Lori alle Nuova Orleans avvenne una 
zufîà. La milizia tentò di sorprendere il 
posto di Polizia, che respinse gli aggres- 
sori a colpi di fucile, V'obbe nn ucciso e 








‘aîgnor hiers. È nina soluzione, sia pur 




































































romgerlo, vivere insomma in una tregua di 


















































































‘nisero disordini che furono repressi. dai 
carabinieri e dai volontari. 

La Commissione. per la sospensione 
delle sedute conferirà oggi col Governo. 
Rivero 6 Martos ebbero ieri sera. nna 
conferenza. 

Una fregata francese colò a fondo un 
brigantino apagnuolo nelle acque di Ca- 
dico; 92 annegati e 13 salvati. 


























Tutti i tipi conosciuti vi sono rappresentati, 
'aviche vello! della pazza. Daratita qualche 
giorno l’idea dol piacere fa, per così dire, 
dimenticare a. quelle infelici e -idto. fuso che 
le: tormentano, 0 pareechie, che; scno soggetto 
‘ degli accessi frequenti di furore; eltrovano 
noi giorai che precedono Ia festa in uno, 
‘stato di maggior calma, che; continta ‘spesso 
‘alcuni giorni dopo, Xl timore di sa. esser 
‘ammesse al ballo fa 6a: di esse manggior im 
pressione che il timore della comitia dî 
forza. 
Bisognava vedero con qual’ pinsere, ‘con 
‘qualo attenzione le povere. pazze si ponevano 
radianza, 








passi. erano 
giusti e, cosa. più ‘straordinaria, si vedeva 
alla Salpetriéro. una serietà <lì gesti, un ti- 
tegao cd una decenza di chi 1 nostri balli 
pubblici duvrebbero dar l'est pio, 

Nulla mancava. Lo pareti e rano: coperte da 
[grandi addobbi: bianchi che fa cevano risaltare 
i ranza di fori ed i rami di |)ino; che, oma- 
vano gli addobbi modestmi; il'inminazione bril- 
lante che i vetri &.colori ren devano più aplen- 
dida, 

Vutto, sio al Zufet, era disposto in modo: 
[da produrre in quello pazze sventarate 'illu- 
sioni più complete, da far oro credere che 
‘asse si. trovavauo ancora Tu seno alla società, 
fn cui esse nvevano visento . 

La festa, incominciata allo sei della sera, 
terminò a mezzanotte, 56022 che alcun si 
‘dente sia vennto.a surbarl a, — Così.il Zonrna£ 
del Detta 
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